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                                                                                                                    Circolare informativa n° 2/08
 Ceduta gratuitamente ed esclusivamente ai soci dell’A.S.D. Dojo Kenshinkan Ryu” .

 Riproduzione non periodica destinata ad essere la propria funzione nella sfera dell’uso personale


RIFLESSIONI

Nessuno, non importa quanto sia ben intenzionato o preparato, può viaggiare a lungo senza la guida di un maestro. Quest’ultimo è indispensabile. Ciò nonostante, dei molti che considerano la possibilità di cercarlo, solo pochi iniziano realmente la ricerca. Meno persone ancora avranno la persistenza di continuare fino a trovare un maestro. E una volta in sua presenza, quanti fra quelli rimesti avranno il coraggio e la costanza di apprendere e seguirlo fino in fondo? 

Così la trasmissione della tradizione (den) di una scuola, grazie a quest’ultimi “coraggiosi”, può continuare, solo questi che percorreranno la via con il maestro riusciranno a decifrare i suoi insegnamenti. In Giappone le tecniche possono essere apprese attraverso la scrittura  (densho),  oralmente (kuden) oppure per via sovrannaturali (shinden) “trasmissioni divinamente ispirate”.
Il Den di una Scuola può essere anche scritto, ma coloro che non lo vivono con il maestro hanno poche possibilità di coglierne il vero significato poiché tali istruzioni spesso consistono in vaghi riferimenti o aforismi simili a indovinelli che solo se vissuti quotidianamente sul tatami possono essere appresi.
La differenza tra i gradi del novizio (KYU) e i gradi del praticante esperto (DAN) letteralmente “scolpire gradini su per la montagna” è che il novizio può sentirsi imprigionato da un’enorme ragnatela dove ci sono fili che lo invitano a tirali, a seguirli, altri che lo aggrovigliano senza speranza, tra questi ci sono fili tentatori esempio tecniche che affascinano e lo sviano dalla Via. Qui il Maestro tira e allenta i fili opportuni – l’allievo deve abbandonarsi alla sua guida. Mentre il praticante esperto ha compreso che tutti i fili sono interconnessi ed è in grado di vedere il punto di unione ed a ogni esame di Dan ricavarne un senso comune, sebbene ogni esame conduce a una più profonda comprensione, può anche favorire a causare un’irrequietezza che lo porta a deviare il cammino e allontanarlo dal Den della Scuola. Il praticante esperto deve compiere questo percorso guardando indietro i gradini che ha scolpito, misurando i progressi fatti, senza smettere di guardare avanti e scoprire improvvisamente per mezzo di una parola o una lezione del suo maestro, che “come il viaggiatore si meraviglia nello scoprire qualcosa di completamente diverso tutte le volte che si sofferma mentre sale verso la vetta che ha deciso di raggiungere”, ciò che riteneva essere la perfezione della tecnica non è altro che l’introduzione di essa che lo porta ad una visione completamente diversa, quella che gli sembrava la destinazione di arrivo diventa un semplice passo che gli consente la visione di un nuovo panorama. Qui la figura del Maestro diventa le vetta – il praticante esperto deve continuare il suo cammino in attesa di una nuova scoperta. 
Oggi, poiché il Karate non è più allenato e vissuto come nel passato, abituati a bruciare le tappe, le difficoltà e lo stato che avverte il novizio si estende anche ai primi gradi di dan, causando lo smarrimento di molti praticanti o in casi peggiori alcuni oltre a pensare di aver raggiunto la vetta si proclamano da li a poco inventori di questo o quello stile.

Con il proposito che dobbiamo migliorare, ricordando il DOJO KUN

quest’anno l’attività e le relative iscrizioni per l’attività 2008/2009, iniziano da Lunedì 15 Settembre 2008. Tali attività avranno luogo in due sedi diverse e avranno il seguente criterio.
Presso la Palestra “San Lino”, dove si svolge la maggior parte dell’attività:
LUNEDI’
20.00 – 21.00
Ginnastica, in concomitanza con la lezione di AIKIDO.
MARTEDI’

17.00 – 1800
Bambini – principianti e non che frequentano la scuola elementare classi 1^ - 2^ e 3^;

18.00 – 19.30 
Bambini – principianti e non che frequentano la scuola elementare classi 4^ e 5^;


Tutti i principianti e non che hanno un grado non superiore a I° Dan;

VENERDI’

16.00 – 17.00 
Bambini – principianti e non che frequentano la scuola elementare classi 1^ - 2^ e 3^;
18.00 – 19.30 
Bambini – principianti e non che frequentano la scuola elementare classi 4^ e 5^;


Tutti i principianti e non che hanno un grado non superiore a I° Dan;

20.00 – 21.00
Ginnastica, in concomitanza con la lezione di AIKIDO.

Presso la Palestra “Pianeta Fitnes” località Chiarugi: 

MARTEDI’
19.30 – 21.00 
Tutti i praticanti che hanno un grado da I° Dan in poi;

GIOVEDI’
19.30 – 21.00 
Tutti i praticanti che hanno un grado da I° Dan in poi;
MODALITA’  DI  PAGAMENTO

Quest’anno offriamo diverse modalità di pagamento:

ISCRIZIONE  KARATE


€. 40,00 invariata

ISCRIZIONE  AIKIDO E GINNASTICA 
€. 20,00 invariata 

QUITE MENSILI per Karate e Aikido
€. 30,00 mensili.

QUOTE GINNASTICA


€. 20,00 mensili.

Le quote mensili dovranno essere pagate alla prima lezione, di ogni bimestre. Il bimestre decorre da qualsiasi data del mese, corrispondente alla prima lezione.
Per chi non desidera pagare bimestralmente potrà scegliere:

QUOTA ANNUALE



€. 250,00 (sono comprese le lezioni di Luglio e Agosto)

LEZIONE SINGOLA 


€.   10,00

PACCHETTO DI 6 LEZINI


€.   30,00

Pacchetto convenzione Pianeta Fitnes
€. 15,00 mensili + attività Pianeta Fitnes  (tale 







convenzione è prevista solo in caso di abbonamento

annuale)
Lezione GOSCHINDO  con il Maestro Claudio CERUTI

€. 5,00

Lezione I.S.I. con il Maestro Salvatore GIORDANO:

- Prima lezione compreso iscrizione ISI



€. 16,00

- Lezione per iscritti






Gratis

- Lezione per NON iscritti ISI




€. 10,00

OBBLIGATORIO CERTIFICATO MEDICO

	

	HITOTSU,
	JIMKAKU KANSEI NI TSUTOMURU KOTO
	perfezionare il carattere

	HITOTSU,
	MAKOTO NO MICHI O MAMORU KOTO
	Percorri la via della sincerità

	HITOTSU,
	DORYOKU NO SEISHIN O YASHINAU KOTO
	Rafforza instancabilmente lo spirito

	HITOTSU,
	REIGI O OMONZURU KOTO
	Impara il rispetto universale ed osserva un comportamento impeccabile

	HITOTSU,
	KEKKI NO YU O IMASHIMURU KOTO
	Astieniti dalla violenza ed acquisisci l’autocontrollo



                  “Karate no shungyo wa issho de aru”  (il karate si pratica tutta la vita)

P.S. 
se avete qualcosa da raccontare da far conoscere al nostro gruppo o qualcosa da porre all’attenzione di tutti, problemi, iniziative, esperienze o quant’altro non esitate a darne comunicazione.  La realizzazione di questo giornalino è nato con questo scopo. 

Per salutare l’inizio del nuovo anno scolastico e sportivo
SIETE INVITATI A PARTECIPARE 

ALLA CESA SOCIALE CHE SI TERRA’

IL GIORNO 27.09.2008 ALLE ORE 20,00

PRESSO LA PIZZERIE 

“GIOCONOVO”
� EMBED MSPhotoEd.3  ���
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